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Osservazione 
e 

Potenziamento



METODOLOGIA

VALUTAZIONE

DIDATTICA

PROGETTAZIONE

OSSERVARE

Oɏrvvhuyd}lrqhsi fa motore ghooɏdjluhscolastico,
nelle varie dimensioni che fondano il processo
pedagogico e didattico



OSSERVARE

Materiali

ÅLinguaggio
ÅCorpo
ÅEspressioni
ÅOggetti
Åɚ

Spazi

ÅAula
ÅLaboratorio
ÅAngoli gioco
ÅPalestra
ÅCortile
ÅGiardino
ÅMensa
Åɚ

Tempi

ÅMattina
ÅPomeriggio
ÅSulpd gl ɚ
ÅGrsr fkh ɚ
ÅWud ɚ
ÅDooh ruh ɚ
Åɚ

FA

FA

FA

FA



«Osservare» pedagogico sul «fare 
degli apprendimenti»

Una semeiotica didattica pedagogica



OSSERVARE

OBIETTIVI

PRQLWRUDUH OɏHYROX]LRQH gho edpelqr2 doxqqr 2 

vwxghqwh  h  jxlgduh oɏd}lrqh glgdwwlfr hgxfdwlyd 

Tracciare un profilo descrittivo del funzionamento sia in 

termini di RISORSE (aree non critiche) sia in termini di 

IUDJLOLWDɏ +duhh gd srwhq}lduh,

Pdqwhqhuh oɏdwwhq}lrqh ghooɏlqvhjqdqwh vx wxwwh oh DUHH 

DI SVILUPPO considerate FONDAMENTALI  per la crescita 

di un bambino, di un alunno e/o di uno studente 

GHVFULYHUH shufruvr vfrodvwlfr gho edpelqr > ghooɏdoxqqr 

e/o dello studente 



Potenziamento

Un intervento per migliorare il
normale sviluppo di una funzione che
sta emergendo e si differenzia dal
recupero (incremento di esercizi) in
quanto mira a potenziare e stimolare
le abilità dello studente per
consentirgli di acquisire competenze
e strategie da poter mettere in atto
ogni volta che deve affrontare i
compiti richiesti .



Dal pensiero
dooɏd}lrqh

ɚ
I l  progetto 

INDACO



Il progetto

Oɏhvshulhq}ddi Indipote(dn)s
da cui nasce anche INDACO



Oɏhvshulhq}ddi Indipote(dn)s



L GDWL UDFFRQWDQR ɚ 
DA SPERIMENTAZIONE A PROGETTO

ü circa 25%  degli alunni 
osservati presenta criticità

ü più del 50% degli alunni critici  
migliora col potenziamento



offrire ai docenti strumenti di

osservazione e potenziamento

di stampo prettamente

pedagogico, strettamente

correlati alle quotidiane attività

didattiche, consentendo, in tal

modo, un cambio di visione da

parte dei docenti sulle fragilità

che gli alunni presentano, e una

modifica delle pratiche

didattiche quotidiane ;

Finalità

permettere alla scuola di

riappropriarsi di una visione che

fugga gdooɋlpphgldwd

clinicizzazione di ogni difficoltà

e/o criticità , dedicando tempo e

risorse metodologiche al

recupero (potenziamento) delle

stesse ed introducendo nella fase

di progettazione e

programmazione una reale

competenza osservativa, capace

di individuare i profili di

funzionamento di ogni studente

su cui operare ;

introdurre nelle scuole la figura

del Case manager , quale

operatore in grado di sostenere i

percorsi di osservazione,

progettazione e potenziamento

ed in grado di coordinare la

raccolta di dati ed

informazioni ɚɚ;



definire una

convenzione/protocollo di

intesa con ATS e/o le

neuropsichiatrie pubbliche di

ASST e/o convenzionate, per

contenere il flusso di eventuali

falsi negativi e comunque avere

un canale comunicativo con la

scuola, gestito dal Case manager,

per sorvegliare le situazioni

critiche, monitorando insieme i

risultati delle attività di

potenziamento ;

Finalità

gestire, attraverso una

controllata presa in carico, le

situazioni di ansia delle famiglie

cui viene comunicata la criticità

manifestata dal proprio figlio, in

attesa di un eventuale percorso

diagnostico che, se non ritenuto

urgente, viene costantemente

seguito e tutelato ;

avviare, in collaborazione col

Politecnico di Milano , una

raccolta dati ingente



Destinatari

Å Il progetto è destinato a tutti gli alunni ed ai docenti ghooɋxowlpranno della scuola

ghooɋlqidq}lde della prima e seconda classe della scuola primaria, sia statali che

paritarie .

Å Gli strumenti , oltre ad essere finalizzati a supportare oɏrvvhuyd}lrqhed il

potenziamento degli alunni, hanno oɋdpel}lrqhdi indurre una prassi educativo -

pedagogica volta ad aumentare le competenze dei docenti qhooɋrvvhuyd}lrqhdei

comportamenti dei propri alunni, attraverso una formazione vissuta sul campo e ciò

rinforza inevitabilmente le capacità progettuali, programmatorie e valutative

ghooɏdwwlylwßdidattica . È dunque una crescita culturale del sistema scolastico con un

cambio di visione sulle fragilità che gli alunni presentano, e una modifica delle pratiche

didattiche quotidiane con specifico riferimento a metodologie di osservazione e ad

interventi di potenziamento su aree di fragilità, uscendo da xqɏrwwlfdche tende a

clinicizzare precocemente diverse criticità di apprendimento .



Strumenti  per 
osservare

OSPOGC



Scuola primaria classe 
prima

OSSERVAZIONE GENERALE 
DELLA CLASSE

(50 indicatori)



Scuola primaria classe 
prima

OSSERVAZIONE SISTEMATICA 
GHOOɏDOXQQR



Schede di osservazione sistematica 
alunno - 1ª PRIMARIA

(96 indicatori)

AREA 

LINGUISTICA

Comprensione 

linguistica

5 indicatori di 

osservazione

Produzione 

linguistica

11 indicatori di 

osservazione

APPRENDIMENTO 

DELLA LETTO 

SCRITTURA

Prerequisiti 

esecutivi

7 indicatori di 

osservazione

Prerequisiti 

costruttivi

8 indicatori di 

osservazione

Livello pre -

convenzionale

7 indicatori di 

osservazione

Livello sillabico -

alfabetico

19 indicatori di 

osservazione



Schede di osservazione sistematica 
alunno - 1ª PRIMARIA

APPRENDIMENTO 

DELLA 

MATEMATICA

Sistema 

numero

9 indicatori di 

osservazione

Conteggio

4 indicatori di 

osservazione

Sistema calcolo

6 indicatori di 

osservazione

Geometria

2 indicatori di 

osservazione



Schede di osservazione sistematica 
alunno - 1ª PRIMARIA

AREA DEI 

PROCESSI

Attenzione

3 indicatori di 

osservazione

Memoria

7 indicatori di 

osservazione

Modi dello

apprendi -

mento

5 indicatori di 

osservazione

Partecipazion

e - interesse

2 indicatori di 

osservazione

Autonomia 
nell'esecuzio

ne di un 
compito

2 indicatori di 

osservazione



Schede di osservazione sistematica 
alunno - 1ª PRIMARIA

AREA 

RELAZIONALE

Gioco

2 indicatori di 

osservazione

Relazione con 

oɏdgxowr

2 indicatori di 

osservazione



Schede di osservazione sistematica 
alunno - 1ª PRIMARIA (96 indicatori)



Strumenti  per 
potenziare



1 2

3

Per quanto tempo 
per 15/20 minuti più volte durante 

la settimana (minimo 3), dedicando 

una maggiore attenzione ai 

bambini che hanno presentato 

particolari fragilità.

.

Con quale frequenza
Si sottolinea lôimportanza del 

fattore FREQUENZA ovvero 

della necessità di garantire 

continuità e ripetizione delle 

attività di potenziamento

A chi è rivolto

a tutto il gruppo di 

bambini, o in piccolo 

gruppo 

.

Poco e spesso è meglio

(tratte da Marisa Bortolozzo)



ÅOgni Vademecum +qhooɏhvhpslr
quello per la classe prima della scuola
primaria) segue oɏlpsrvwd}lrqhdelle
schede di osservazione sistematica e
per ogni indicatore di osservazione
propone esercizi di potenziamento,
qualora siano state individuate criticità .

ÅÈ composto di 86 pagine, suddiviso in
corrispondenza univoca alle aree di
osservazione



Correlazione tra gli strumenti

Osservazione generale 
sulla classe

Osservazione 
vlvwhpdwlfd ghooɏdoxqqr

Potenziamento 
specifico

Nuova osservazione 
sistematica



I l  ruo lo  de l  Case 
Manager  e

La  p ia t ta fo rma de l  
POLIMI



Ha seguito la formazione

Conosce il progetto

Coordina - supporta

Monitora

Trasmette i dati

Unico per IC

Si interfaccia con supervisore, famiglie e NPI

Il case manager



La piattaforma
Prof.ssa Simona Ferrante
Ing. Linda Greta Dui
Dott.ssa Alice Donati



Un viaggio insieme

2017/18: prime 

sperimentazioni 

VA/CO

2019/20: prima 

piattaforma VA/CO

2020/21: inclusione 

altre province

2023/24: nuova 

piattaforma



La racco l ta  de i  da t i
e            

I l  p ro toco l lo  d i  
co l laboraz ione



Scuola Primaria classe 1: Area Letto-scrittura
(tratte da Marisa Bortolozzo)

Miglioramento con 
potenziamento

Miglioramento senza 
potenziamento

Resistente al potenziamento



Protocollo
di collaborazione



SCUOLA

OSSERVAZIONE GENERALE 

SULLA CLASSE 

(ottobre Ɋdicembre)

OSSERVAZIONE 

SISTEMATICA ALUNNI 

FRQ FULWLFLWDɏ

(gennaio)

POTENZIAMENTO

(febbraio Ɋmaggio)

OSSERVAZIONE 

SISTEMATICA DOPO 

POTENZIAMENTO

(fine maggio)

CASE MANAGER 

INCONTRO CON  

FAMIGLIE

CASE MANAGER 

INCONTRO CON 

NEUROPSICHIATRIA 

NEUROPSICHIATRIA 

DECIDE CHI PRENDERE IN 

CARICO 

CASE MANAGER 

INCONTRA LE FAMIGLIE

Protocollo di collaborazione - Il processo 



Tavolo 

tecnico 

scientifico

Dirigenti 

scolastici

Docenti

Alunni

Case 

manager

Supervisori 

territoriali

Famiglie

Unità NPI

Protocollo di collaborazione ςGli attori



In pratica

ÇDffrpsdjqdphqwr gd sduwh ghooɏDW gxudqwh wxwwh oh idvl

Ç Nota per la preiscrizione (fasi e Linee Guida)

ÇShuih}lrqdphqwr ghooɏlvful}lrqh h od irupd}lrqh

Ç Utente e password per la piattaforma

Ç Informazione alle famiglie e PTOF

Ç Sottoscrizione protocollo Scuola -Sanità




